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tonfumàzione del matrimonio ; che però la fua confcienza non permetteva, che vi 
acconfentiffe ; con tutto ciò farebbe contenta, che il Papa, a cui il Re erafi indi­
rizzato , e che i Commiffarj nominati da fua Santità , deflero foddisfazione al Re .

Si efaminarono a Roma le ragioni del R e, fi verificò la protefta di nullità da 
lui fatta aqueltem po,e fi dichiarò nullo il matrimonio, La Regina Giovanna 
andò a Boutges, ove inftituì l’ Ordine delle Annunziate diftinte dall’ altre del me- 
defimo nome per lo fcapulare roflb che portano, e n’ ottenne la confermazione dal 
Papa Aieflandro VI. nel 1501. Quefta virtuofa Principeffa fin dalla più tenera 
fua gioventù ebbe tanta inclinazione all’ orazione, e agliefercizj di pietà, che 
bifognò , che il Re Lodovico XI. fuo padre impiegaffe le minacele per impedirla 
di andare troppo fpeflo alla chiefa. Fu maritata contra fuo genio al Duca di Or­
leans , ricevè la fentenza del fuo divorzio con rendimento di grazie, e fi ritirò 
a Bourges, la qual città le fu data in affegnamento . Ella pensò fubito ad efeguirvi 
l’opera, eh’ella da lungo tempo meditava, cioè di ftabilire un nuovo inftituto 
direligiofe, occupate come lei a fervire e lodar Dio . Cercò prima dieci giovani 
vergini piene di zelo, e di rifoluzione , le quali prometterono abbracciare il 
nuovo inftituto . Le raunò poi in una cafa, prefe cura d’ inftruirle, e lor formò 
una regola in dieci capitoli intitolati delle dieci virtù della Santa Vergine . D i­
mandò ai Re Lodovico XII. la permiflìone di fondare un nuovo moniftero a Bour­
ges , e facilmente 1’ ottenne . Ma il Papa, e principalmente i Cardinali prevenuti 
contra li ftabilimenti di nuovi Ordini ricufarono prima approvare la regola, e il 
nuovo inftituto della Regina Giovanna. Ma il P. Gilberto Nicolai Francefcano 
fuo confeflbre elfendo andato a Roma fece tante iftanze al Pontefice, che final­
mente gli accordò la confermazione ch’egli dimandava il dì 14. Febbrajo 1501. 
La beata Giovanna diede il velo a cinque fue figliuole il dì 8. Ottobre 1502. e 
loro aflegnò unavefte grigia, uno fcapulare di fcarlatto, ed una zimarra tur­
china , la quale fu poi cangiata in. una fettuccia del medefimo colore, da cui pen­
de una medaglia di argento. La Principeflafenza rinchiuderli con le fue figliuo­
le , ma reftando fempre nel fuo palagio , pronunziò la prima i fuoi voti il gior­
no della Pentecofte 1505. e morì fantamente il dì 4. Febbraio 1505. Si fecero di­
verti palli per ottenere dalla fanta fede la fua beatificazione, ma la cofa non fu an­
cora accordata.

Verfo quello medefimo tempo viveva a Fiorenza il famofo Girolamo Savona­
rola , il generofo difenfore della verità, e 1’ innocente vittima della libertà . Egli 
nacque a Ferrara il dì 21. Settembre 1452. ed entrò nell’Ordine di S. Domenico a 
Bologna nel 1475.1 fuoifuperiori l’ impiegarono prima ad infegnare laFilìca, 
e la Metafilica, il che fece per molti anni, Si applicò poi allo ftudio della fanta 
Scrittura, alla predicazione, e ad afcoltare le confeflioni. Egli fu mandato a 
Fiorenza nel 1492. per difporre alla morte Lorenzo Medici quel famofo Mece­
nate dei Letterati, il quale era fofpetto di aver poca religione . Girolamo lo 
difpofe a morire criftianamente, e lo confermò nella fede . Girolamo elfendo 
dunque venuto a Fiorenza ad iftanza di Gio: Francefco Pico Conte della Miran­
dola, vi predicò con zelo declamando contra i difordini della Corte di Aleffan- 
droV I. e contra ivizj degli ecclefiaftici del fuo tempo , Egli fiacquiftòuna tale 
autorità, che governò la Repubblica di Fiorenza per qualche tempo . Pretefe an­
cora di avere lo fpirito di Profezia, e fpiegando l’Apocalilfe predilfe, che la
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